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il punto

La Missione
"spalanca la porta della fede"

Carissimi lettori e benefattori, 

 “ Il Signore vi dia pace! ” 

«La “porta della fede” (cf Atti 14,27), che introdu-
ce alla vita di comunione con Dio e permette  l’in-
gresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi» 
(porta fidei 1).
Per questo anno speciale, il Papa ha scelto l’imma-
gine della porta per dare concretezza e vivacità al 
suo dire. Un duplice scopo il Papa dà al simbolo 
della porta: essa «introduce alla comunione con 

Dio» e «permette 
l’ingresso nella sua 
Chiesa»; una porta 
sempre aperta per 
noi, chiaro dunque 
l’invito ad entrarci 
con piena fiducia e 
con grande libertà.
Scrivendo «per noi» 
è evidente che il 
Papa intende rivol-
gersi in primo luogo 
ai credenti, a quanti 
già vivono la vita cri-
stiana e tuttavia sen-
tono, o dovrebbero 
sentire, il bisogno di 

approfondire il significato della fede e di renderne 
testimonianza nel mondo.
L'immagine della porta è molto evocativa ed entra 
di diritto nelle nostre esperienze quotidiane: en-
triamo e usciamo dalla porta di casa più volte al 
giorno; più o meno frequentemente, varchiamo 
anche la porta di una chiesa per pregare; cono-
sciamo pure le porte dello stadio o dei centri com-
merciali per trascorrere momenti di svago.
Un pensiero va alle porte dei luoghi della sofferen-
za che suscitano in noi sentimenti di condivisione 
e di compassione. Quante diverse emozioni, rea-
zioni ed esperienze ci procurano e ci suggeriscono 
le porte attraverso le quali passiamo!
L'anno che si apre davanti a noi è invito pressante, 

rivolto a tutta la chiesa, di “rimettersi in cammino”
per oltrepassare la “Porta della Fede” che è possi-
bile attraversare quando la Parola di Dio viene an-
nunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia 
che trasforma. Un anno per dare rinnovato im-
pulso alla missione di tutta la Chiesa e occasio-
ne per "aiutare tutti i credenti in Cristo a rendere 
più consapevole ed a rinvigorire la loro adesione 
al Vangelo, soprattutto in un momento di profon-
do cambiamento come quello che l’umanità sta 
vivendo [ ...] perché ognuno senta forte l’esigenza
di conoscere meglio e di trasmettere alle genera-
zioni future la fede di sempre” (Porta Fidei, 8).
Oggi, in modo particolare, la fede, “si trova ad es-
sere sottoposta ad una serie di interrogativi che 
provengono da una mutata mentalità, che riduce 
l’ambito delle certezze razionali a quello delle con-
quiste scientifiche e tecnologiche. La Chiesa tutta-
via non ha mai avuto timore di mostrare come tra 
fede e autentica scienza non vi possa essere alcun 
conflitto perché ambedue, anche se per vie diver-
se, tendono alla verità” (Porta Fidei, 12).
Quest’anno San Francesco assume un’importanza 
particolare in quanto anche lui lontano dalle fede
si è fatto cercatore di verità, di quella verità che ha 
incontrato concretamente nella persona di Cristo
e per il quale, da giovane ricco qual era, ha lasciato 
tutto facendosi povero con i poveri.
Francesco, testimone di fede, è ancora oggi un in-
terrogativo e al tempo stesso uno stimolo per tan-
ti in cerca di senso che realizzi pienamente la loro 
vita.
In questo anno della fede, sentiamo rivolto a noi 
l’invito a riscoprire, celebrare e vivere il dono della 
fede e ad avvertire in modo nuovo lo slancio e la 
passione per farne partecipi gli altri.
Trovo molto significativo che, nell'anno della fede, 
la nostra Rivista compia 80 anni di servizio alla 
missione.
In questi lunghi anni ha contribuito alla formazio-
ne, informazione e ha comunicato entusiasmo per 
la missione.

BUON 2013

L'anno che si apre 
davanti a noi è 
l’invito pressante, 
rivolto a tutta la 
Chiesa, di “mettersi 
in cammino” per 
uscire dal deserto 
ed oltrepassare la 
“Porta della Fede".
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Assisi, Gennaio 1933

Il primo numero, de “Il   Mis-
sionario Francescano” (IMF), 
appare nel gennaio del 1933 

ed è sottotitolato “Rivista Men-
sile Illustrata dei Frati Minori 
Conventuali”. 
L’annuncio della fede e la vita 
avventurosa dei missionari, 
sono i temi trattati nei vari 
numeri della Rivista.
Nel 1969, mentre era diretto-
re P. Angelo Rucci ofmconv,  
con il numero di genna-
io, la Rivista  inizia ad esse-
re redatta in collaborazione 
con i Frati Minori, le France-
scane Missionarie di Maria, 
i Carmelitani Scalzi, i Servi 
di Maria, le Figlie della Cari-
ta’ Canossiane. Tale colabora-
zione redazionale durerà fino 
al 1986. 
Il 21 novembre 1986 P. Gior-
gio Di Lembo, Pres. CIMP, 
con lettera comunica che “la 
CIMP desidera che IMF ria-
quisti la sua funzione di ani-
mazione nella nostra area ... 
ed essere  la voce della mis-
sionarietà dell’Ordine inseri-
ta nel quadro della missiona-
rietà della Chiesa” (IMF anno 
LIII - dicembre 1987). L’equi-
pe redazionale era così com-
posta: Direttore, P. Ernesto 
Piacentini; Redattori P. Vitto-
rio Trani, P. Gaetano Barile; 
segretaria di redazione, Mim-
ma Iannone, che cureranno 
la pubblicazione de IMF per 
un ventennio insieme ai vari 
direttori del Centro Missiona-
rio che si sono avvicendati. 

Nell’ultimo ventennio la Ri-
vista si rinnova dal punto di 
vista grafico, in un primo pe-
riodo con 1/8 a colori e suc-
cessivamente ampliandolo a 
tutte le 32 pagine della rivi-
sta “tutto colore”,  formato 19 
x 27. 

	 Conserva e amplia l’inte-
resse e la sensibilità verso i 
popoli del sud del mondo e 
con l’obiettivo di far cono-
scere le missioni francesca-
ne. Non trascurando però la 
forte attualità dei problemi 
inerenti l’integrazione, l’ac-

coglienza di altre culture e 
la convivenza pacifica, è più 
che mai urgente il bisogno di 
formare le nuove generazio-
ni alla conoscenza dell’altro, 
nella prospettiva della visio-
ne francescana della fraterni-
tà, stimolando  la condivisio-
ne e l’ascolto contribuendo a 
far crescere la sensibilità su 
tali valori.
La redazione della Rivista co-
glie nel 80° anniversario l’oc-
casione per ringraziare il Si-
gnore, gli abbonati, e quanti 
hanno lavorato, in tutti que-
sti lunghi settantacinque 
anni nella redazione.

IMF oggi
Attualmente la Rivista viene 
stampata in oltre 5000 copie.
Oltre ad essere organo di for-
mazione e informazione mis-
sionaria, in tutti questi anni 
ha suscitato nei lettori una 
forte dimensione di collabo-
razione per cui si sono svilup-
pate molte iniziative di soste-
gno missionario: progetti e 
microrealizzazioni, adozioni 
e sostegno a distanza.
Francesco d’Assisi, che ebbe 
forte il desiderio di comuni-
care a tutti il Vangelo del Re-
gno e inviò i suoi frati a due 
a due in tutto il mondo ... noi 
della redazione de "Il Missio-
nario Francescano" sentia-
mo la necessità e  il compito 
di seguire e sostenere coloro 
che “vanno” e narrare le “me-
raviglie” che il Signore compie 
attraverso i suoi inviati.

La redazione  coglie nel 80° 
anniversario l’occasione 

per ringraziare il Signore, 
gli abbonati, e quanti 

hanno lavorato, in tutti 
questi lunghi anni.

1933-2013
Il Missionario Francescano80a servizio della missione
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Che cosa s’intende per 
nuova evangelizzazione?

Il termine “nuova evangeliz-
zazione” fu introdotto da Gio-
vanni Paolo II nel suo viaggio 

apostolico in Polonia (2/10-6-
1979) e poi approfondito nel 
suo magistero rivolto soprattut-
to alle Chiese dell’America La-
tina. Nuova evangelizzazione 
è intesa non come nuova mis-
sione, bensì nuova nel suo ar-
dore, nei suoi metodi, nelle sue 
espressioni. 
La nuova evangelizzazione non 
è una reduplicazione della pri-
ma, non è una semplice ripeti-
zione, ma è il coraggio di osare 
sentieri nuovi, di fronte alle mu-
tate condizioni dentro le quali la 
chiesa è chiamata a vivere oggi 
l’annuncio del Vangelo. 
Il continente latino-americano 
si trovava chiamato in quel pe-
riodo a misurarsi con nuove sfi-
de (il diffondersi dell’ideologia 
comunista, l’apparizione delle 
sette); la nuova evangelizzazio-
ne è l’azione che segue al pro-
cesso di discernimento con cui 
la Chiesa in America Latina è 
chiamata a leggere e valutare la 
situazione in cui si trova. 
In questa accezione il termine 
fu ripreso e rilanciato nel magi-
stero di Giovanni Paolo II rivolto 
alla chiesa universale. 
Oggi la chiesa deve affronta-
re altre sfide, proiettandosi ver-

so nuove frontiere sia nella pri-
ma missione ad gentes sia nella 
nuova evangelizzazione di po-
poli che hanno già ricevuto l’an-
nuncio di Cristo. 
La nuova evangelizzazione è 
un’azione anzitutto spirituale: è 
la capacità di fare nostri nel pre-
sente il coraggio e la forza dei 
primi cristiani, dei primi missio-
nari. 
È, quindi, un’azione che chiede 
anzitutto un processo di discer-
nimento circa lo stato di salute 
del cristianesimo, la rilevazione 
dei passi compiuti e delle diffi-
coltà incontrate. 
In un mondo che con il crolla-
re delle distanze si fa sempre 
più piccolo, le comunità eccle-
siali devono collegarsi tra loro, 
scambiarsi energie e mezzi, im-
pegnarsi insieme nell’unica e 
comune missione di annunciare 
e di vivere il Vangelo. 
Nuova evangelizzazione è sino-
nimo di rilancio spirituale della 
vita di fede delle Chiese loca-
li, avvio di percorsi di discerni-
mento dei mutamenti che stan-
no interessando la vita cristiana 
nei vari contesti culturali e so-
ciali, rilettura della memoria di 
fede, assunzione di nuove re-
sponsabilità e di nuove energie 
in vista di una proclamazione 
gioiosa e contagiosa del Vange-
lo di Gesù Cristo. 
Nonostante questa diffusione e 

notorietà, il termine non riesce 
comunque a farsi accogliere in 
modo pieno e totale nel dibat-
tito, sia dentro la Chiesa catto-
lica che dentro la cultura. Nei 
suoi confronti rimangono alcu-
ne riserve come se con questo 
termine si voglia elaborare un 
giudizio di sconfessione e una 
rimozione di alcune pagine del 
passato recente della vita delle 
Chiese locali. 
C’è chi dubita che la “nuova 
evangelizzazione” copra o na-
sconda l’intenzione di nuove 
azioni di proselitismo da parte 
della Chiesa cattolica, soprattut-
to nei confronti delle altre con-
fessioni cristiane. 
Si tende a pensare che con que-
sta definizione si operi un muta-
mento nell’atteggiamento della 
chiesa verso chi non crede. 
La nuova evangelizzazione è, 
dunque, un’attitudine, uno stile 
audace. 
È la capacità, da parte del cri-
stianesimo, di saper leggere e 
decifrare i nuovi scenari che in 
questi ultimi decenni si sono 
creati dentro la storia degli uo-
mini, per abitarli e trasformarli 
in luoghi di testimonianza e di 
annuncio del Vangelo. 
Questi scenari sono stati indivi-
duati analiticamente e descritti 
più volte; si tratta di scenari so-
ciali, culturali, economici, politi-
ci, religiosi.

Tempo 

di Nuova 

Evangelizzazione

La nuova evangelizzazione non è una reduplicazione della prima, ma è il coraggio 
di osare sentieri nuovi, di fronte alle mutate condizioni dentro le quali la Chiesa è 
chiamata a vivere oggi l’annuncio del Vangelo. 
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Panorama dei Progetti/Adozione 
sostenuti nel 2012

Anche nel 2012, il Centro Mis-
sionario si è offerto come 
spazio dinamico di promo-

zione della vita e della condivisione. 

Cosa abbiamo fatto
Individuato, animato, coordinato 
e sostenuto le attività di anima-
zione missionarie, facendo cono-
scere i progetti di solidarietà. 
Promosso gesti concreti  di soli-
darietà e condivisone.
Offerto sostegno a progetti mis-
sionari in diverse paesi del mon-
do dove i missionari francesca-
ni operano impegnandosi per la 
giustizia, la dignità e il rispetto di 
ogni persona, di ogni cultura.

Protagonisti
I missionari, il Centro missiona-
rio e benefattori, animatori mis-
sionari religiosi e laici,  destinata-
ri dei progetti nella reciprocità  di 
informazioni delle attività.

Mezzi 
Adozioni a distanza

Aree di intervento 
Le pagine che seguono presenta-
no i luoghi e in sintesi i proget-
ti sostenuti. Ci siamo posti accan-
to ai missionari che annunciano 
il Vangelo del Regno, nello sti-
le francescano, della fraternità e 
condivisione.

L' annuncio si fa carità
gesti concreti di solidarietà e condivisione



L’adozione/sostegno a di-
stanza è una forma di “ge-
mellaggio” tra due comu-

nità. Ci è stata suggerita dagli 
stessi missionari dei diversi 
luoghi con cui siamo in contat-
to da anni. La loro esperienza, 
infatti, li ha portati a capire che, 
quando si tratta di bambini, è 
meglio far sentire loro che una 
intera comunità di famiglie cer-
ca di aiutare un loro gruppo. 
Questo li fa essere più solidali 
nel loro cammino, a non cerca-
re aiuti solo per uno di loro, ma 
per tutti.
Ciò significa sostegno di un 
progetto; scuola, mensa, am-
bulatori, sostegno seminari-
sti… I missionari e i responsa-
bili laici ci inviano notizie, che 
pubblichiamo sulla rivista; let-
tere che, nel periodo natali-
zio o durante l’anno, inviamo a 
quanti sostengono le adozioni 
di singoli e di gruppo.
Il sostegno a distanza è una 
forma di solidarietà che con-
sente di sostenere non solo 
un bambino, uno studente, 
ma un gruppo, una comunità 
educativa, una famiglia, nella 
formazione, nel lavoro e nelle 
necessità di base nel proprio 
contesto culturale e di vita. Il 
vostro contributo è utilizza-
to per fornire un sostegno ali-
mentare, acquistare vestiario e 
sostenere le spese mediche di 
base, istruzione.
Il vostro farvi vicino vuole guar-
dare alla crescita totale delle 
nuove generazioni e restituire 
loro ragioni di vita, coscienza 
di dignità e valori di speranza.
Promuovere i diritti umani, 
educare e tutelare le persone 

Adottare a distanza
per sentirli vicini

sono gli obiettivi del Cen-
tro Missionario, come an-
che le attività delle missioni, 
in dimensione evangelica, 
orientate a favorire la cresci-
ta umana, intellettuale e spi-
rituale dell’individuo perché 
possa sviluppare i doni per-
sonali fino a diventare per-
sona matura, creativa, impe-
gnata, responsabile: libero 
cittadino nella propria comu-
nità e nel mondo.
L’aiuto che diamo fa sentire 
più comunità e Chiesa,  ci fa 
crescere nella responsabilità 
e nella condivisione materia-
le e spirituale di ciò che ci è 

stato donato in abbondanza. 
Il nostro donare diventa co-
noscenza della reale situazio-
ne dell’uomo e della Chiesa 
in altri continenti, ci appas-
siona alla loro storia, riceven-
do noi il dono della loro te-
stimonianza e ricchezza di 
umanità, di cultura differen-
te e di fede; uno “scambio 
di doni” che si realizza, nella 
consapevolezza che “dando 
si riceve” .
Dio vi benedica per quanto 
fate per le missioni  donando 
speranza per un futuro più 
dignitoso.

"Missione è : 
annuncio, 
comunione, 
condivisione e carità"



America Latina
Nel continente con il più elevato tasso 

di diseguaglianza sociale, tra cittadini ricchi 
e cittadini poveri. 

Nei contesti  di popolazione più vulnerabili : 
donne,  bambini, lminoranze etniche e religiose, 

i sieropositivi... 
In America Latina e Caraibi, esistono 81 milioni di 

minori che vivono in condizione di povertà.

BOLIVIA
Montero, Orfanotrofio femminile 
Hogar Sagrado Corazón
Trovano accoglienza bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme, dall'abbandono alla violenza, 
recupero di adolescenti da tentati suicidi. Il Centro 
provvede a soddisfare i bisogni primari, a colmare 
lacune scolastiche, accompagnamento psicologi-
co e alla condivisione di valori quali la condivisio-
ne, l’amicizia e il rispetto del prossimo.
Guabirà, Centro Medico 
Opera a favore dei bambini con servizio sanitario, 
scolastico, catechesi. Infanzia Missionaria. Il pro-
getto è nato nel 2006 con l’intenzione di sostene-
re famiglie bisognose, giovani madri, bambini e 
adolescenti in difficoltà perché i loro genitori sono 
separati o emigrati all’estero per motivi di lavoro.
St. Cruz e San Benito 
Assistenza-educazione scolastica e sanitaria per 
diversi gruppi di bambini e bambine si incontra-
no ogni settimana per approfondire la loro forma-
zione spirituale e missionaria, coinvolgono le loro 
famiglie in diversi eventi.
Sucre, Mensa e assistenza a bambini con 
educazione scolastica e sanitaria.

BRASILE

A S. Paolo, la “Città dei bambini Maria 
Immacolata” è una istituzione assistenziale, 
educativa e di promozione sociale, che accoglie 
bambini e ragazzi bisognosi in un contesto di 
accoglienza diurna. Accoglie bambini e ragazzi in 
modo totalmente gratuito, educandoli alla socia-
lità, alla libertà e a una vita piena e autonoma. 
Il lavoro viene portato avanti allo stesso tempo 
insieme alle famiglie e alla comunità, avendo 
come scopo la costruzione di una nuova società 
nella quale nessuno sia escluso. 

Maranhao
In territorio preamazzonico i frati operano nelle 
parrocchie e nelle chiese, offrendo il proprio ser-
vizio a bambini abbandonati, giovani con proble-
mi, anziani soli.



MESSICO

I“Comedores della carità”, sono luoghi in 
cui da oltre un ventennio possono trovare cibo e 
cure mediche ogni giorno oltre 900 bambini indi-
geni. Si tratta di orfani, figli di ragazze madri, bam-
bini abbandonati e di strada. Si da assistenza sco-
lastica, cure mediche e spirituali, prevenzione da 
droga, alcoolismo, prostituzione. L’analfabetismo, 
un problema che riguarda il 92% degli abitanti. 
Per farvi fronte si sono costruiti due collegi ma-
schili e due femminili, dalla scuola media al liceo. 
Fondamentale il ruolo delle suore soprattutto per 
la formazione delle ragazze. Nell’arco di oltre ven-
ticinque anni hanno ricevuto l’istruzione scolasti-
ca migliaia di giovani e alcuni di loro hanno avuto 
la perseveranza di proseguire negli studi universi-
tari. Le necessità delle popolazioni indigene non 
si limitano a queste esigenze e i frati sentono il 
bisogno di contribuire alle esigenze primarie del-
la loro gente. Vi ringraziamo infinitamente per il 
vostro sostegno alle  “nostre” comunità indigene, 

P. Gbattista Spoto e i frati del Messico

CUBA
 
I frati presenti a Cuba ora hanno la loro seconda 
casa. Dopo la prima presenza a Matanzas, que-
sta volta si tratta della Capitale. La scelta è stata 
motivata dal fatto che il nuovo convento è casa di 
formazione e La Habana offre possibilità di studio 
per i giovani in cammino vocazionale. Uno degli 
aspetti importanti di questa nuova presenza è la 
collaborazione con le altre famiglie francescane 
(uno degli scopi per cui era nata la missione di 
Cuba); esiste un contatto diretto e costruttivo con 
i fratelli Cappuccini e Minori, oltre che con l'Ofs. 
Presso la nostra Chiesa di San Francesco sta per 

nascere un “Centro di Spiritualità francescana” 
come frutto di questa collaborazione, Centro che 
sarà gestito comunitariamente.

i frati di Cuba

CILE
Il problema più urgente con il quale ci confrontia-
mo,  credo sia, aiutare questa gente a costruirsi un 
futuro migliore, nel quale il rispetto della dignità 
della persona e la ridistribuzione equa delle risor-
se siano garantiti. 
Per questo motivo, fondamentale è l’istruzione: 
aiutare le persone a formarsi una coscienza capa-
ce di pensare e agire per il bene comune. 
In questo l’annuncio del Vangelo ha un ruolo chia-
ve, perché consente alla gente di scoprire la digni-
tà dell’essere figli di Dio. 
L’esperienza di Chiesa apre al vissuto di comunio-
ne e solidarietà, e permette di diventare costrutto-
ri di ponti verso l’altro. 

I frati del Cile
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PARAGUAY 

Fondazione "Opera della Divina 
Misericordia"
Centro di assistenza e spiritualità  per l’ac-
coglienza e l’accompagnamento dei bam-
bini e le loro famiglie con attenzione sco-

lastica e sanitaria.  La principale attività del Centro 
è l'assistenza alimentare, sostegno scolastico e as-

sistenza sanitaria di base a 100 bambini 
della città di Areguá e comunità circo-
stanti. Diversi volontari insieme ai frati, 
animano le diverse attività del centro: 
cura dei bambini, pulizia, giardinaggio, 
la fattoria didattica, cucina, panetteria, 
fino alle attività spirituali.  Ultima ope-
ra nata nel Centro di Assistenza "Gesù 
Misericordioso" è la Cappella del Pre-
ziosissimo Sangue di Gesù. Inaugurata 
nel giorno di festa di San Francesco, ha 
visto la partecipazione di tutte le co-
munità della zona circostante e di alcu-
ni benefattori locali. Così, le attività di 
accompagnamento spirituale per bam-
bini, giovani e adulti che prima si svol-
gevano all’aperto, oggi trovano spazio 
in un luogo idoneo e consacrato. 

Il Signore vi dia pace!  
Fr. Marcos Duda

PERU'
Pariacoto, "Centro Pastoral Social 
San Antonio de Padua"

Tra i progetti sociali nella missione di Pa-
riacoto: la mensa, la scuola pomeridiana 
di ricupero, le campagne di salute, spe-

cialmente nelle zone più lontane (in montagna), 
l'officina di fabbroferraio, le borse di studio per i 
giovani, le piccole realizzazioni nei vari centri sco-
lastici di montagna, le campagne mediche gratu-
ite aiutati da amici medici e professionisti. Tutte 
le attività che svolgono i frati sono un contributo 
allo sviluppo umano e spirituale di ogni individuo 
della comunità pariacotina. Questo si rispecchia 
nell'attiva partecipazione della popolazione nella 
vita e nell’organizzazione della parrocchia. 

Dio vi benedica, Pace e bene. 
I frati del Perù



Asia
Milioni di bambini in Asia orientale e nel 

Pacifico soffrono per la mancanza di accesso 
all’acqua pulita e a strutture medico/igieniche.

La situazione degli adolescenti in quei paesi 
è sempre più preoccupante: cresce infatti il 

tasso di analfabetismo, aumenta la povertà 
e gli episodi di criminalità commessi 

dai piùgiovani.
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FILIPPINE
Novaliches-Clinica S.Antonio
Nella Clinica di S. Antonio di Padova, oltre a un 
primo intervento si curano soprattutto malattie 
legate a problemi respiratori, tosse, tubercolosi. 
Tra la popolazione, adulti e 
bambini, il 40% è ammalato 
di tubercolosi. Occorrono 
almeno sei mesi per la cura, 
mentre per i casi più lievi due.
La terapia è una compressa 
al giorno con un costo di 250 
euro per sei mesi solo per i 
medicinali, una cifra molto 
elevata, considerata il basso 
reddito pro capite.
Attualmente nella clinica ci 
sono quattro dottori e tre vo-
lontari, ma ci sarebbe bisogno 
di altro personale e mancano 
un laboratorio di analisi e una 
costosissima macchina per le 
radiografie.
Aiutiamo le nostre missioni 
nelle Filippine: il futuro di mi-
gliaia e migliaia di bambini e 
famiglie dipende dal contri-

buto di persone generose e dalla sensibilità di noi 
tutti. 

Fr  Mariel Santos, 
custode della missione

VIETNAM
Il 5 settembre è stata benedetta la casa i figli dei leb-
brosi. 
Questo progetto  è iniziato più di tre anni fa da 
P. Marco Tasca, Generale dell'Ordine, p. Giorgio 
Abram, esperto di lebbra e i frati della missione in 
Vietnam.  Lo scopo è quello di aiutare i più poveri 
tra i poveri in Vietnam, i malati di lebbra. Van lun 
colonia di lebbrosi, ha circa 400 malati di lebbra, 
quasi tutti adulti  e anziani, senza alcuna speranza 
di ricevere un trattamento efficace. 
Dopo aver visto questi bambini che vivono insie-
me con i lebbrosi in vecchie camere senza acqua 
e servizi igienici, si è deciso di costruire un edifi-

cio accanto alla chiesa 
con due dormitori 
per ragazzi e ragazze, 
camere per vivere il 
tempo libero, attività 
scolastiche e una cli-
nica per servire non 
solo i bambini che vi 
abitano, ma anche 
quelli dei paesi vi-
cini che non hanno 
accesso a qualsiasi 
struttura sanitaria.  I 
finanziamenti per 
la costruzione del-
la casa dei bambini 
provenivano dalla 
Caritas Antoniana e 
l'organizzazione de-
dicata a migliorare la 
vita dei poveri. 

I frati 
del Vietnam
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INDONESIA
Bandar Baru, 
collegio e orfanotrofio
Sede di un complesso scolastico, con scuole pri-
marie e secondarie, il collegio e l’orfanotrofio. 
Proprio quest’ultimo accoglie circa un centinaio 
di bambini. Sono sereni e in particolare i più gran-
di, di circa 15-16 anni, sono felici e portano nel 
cuore tanti bei desideri. Progetto di 
costruire un nuovo edificio, in quan-
to quello attuale risulta insufficiente 

Kefa, isola di Timor, 
scuola per 600 studenti 
Opera sociale che viene portata 
avanti dai frati: ci sono circa seicen-
to studenti tra asilo, scuole prima-
rie, secondarie e superiori; trecento 
sono quelli in collegio. Nella comu-
nità ci sono alcuni frati che insegna-
no religione e matematica. Il 95% 
dei liceali si iscrive all’università. 

Siantar, centro per bambini 
disabili
P. Ferdinando Severi: tanti i bambini  
con malformazioni che vengono 

operati durante l’anno, grazie a tanti benefattori 
Europei e ai medici olandesi. 
Tiga Dolok, a circa venti Km da Siantar. La chiesa, 
essendo troppo piccola, sta subendo delle modifi-
che, infatti sono già stati innalzati i pilastri per du-
plicarla. Inoltre è stato edificato il piano terra della 
scuola primaria, ma rimane ancora da costruire il 
primo piano: serve qualche aiuto.  fr Valerio Folli

INDIA
Andra Pradesh 
Siamo presenti in Dondapudy e Chri-
stianpet, tra i più poveri.
 Stiamo insistendo sulla formazione del-
la fede attraverso il lavoro pastorale e la 
formazione delle nuove generazioni me-
diante l’educazione. Per questo abbia-
mo iniziato il Greyfriars Junior College e 
un piccolo ostello per i bambini poveri.

Tamilnadu  Centro per ammalati di 
AIDS. 
Come S. Francesco vogliamo abbrac-
ciare la gente più oppressa del nostro 
tempo, come ammalati di AIDS, per garantire loro 
dignità e qualità di vita, offrendo loro motivazio-
ni, cura, supporto e ristoro attraverso la capacità 
di generare reddito e dando priorità per le cure 
palliative di tutti coloro che si trovano allo stadio 
terminale di questa malattia. 
Quattro nostri frati lavorano in questo centro con 
gli ammalati e molti altri sono coinvolti diretta-

mente o indirettamente nel condurre programmi 
di studio e coscientizzazione.

Kerala
Centro di Coibatur, per la cura dei malati di HIV/AIDS; 
Adozione a distanza e mensa per bambini;  la Clinica 
Assisi Snehalaya per la prevenzione e il Lebbrosario. 

I frati dell'India



Africa
L’Africa è un continente così vasto che non sarà  

mai possibile farne un discorso comune.  
Le malattie sono la piaga che accomuna molti 
Paesi africani: qui si rischia ancora la vita per la 

tubercolosi, la malaria, il tifo ecc. Ma la causa più 
grande delle morti è l’HIV/AIDS che colpisce circa 

22 milioni di abitanti, diffusa soprattutto tra i 
bambini che la ricevono dalle mamme   

sieropositive alla nascita. 

KENYA 
Limuru- St. Anthony Children's Home
62 bambini, il più giovane di due anni. Ne abbia-
mo uno nel Medical College, 4 in scuola di forma-
zione politecnica, 12 nella scuola secondaria e il 
resto nella scuola primaria e materna. Otto si pre-
parano per la scuola secondaria il prossimo anno. 
I bambini sono stati coinvolti anche con altre atti-
vità fuori della scuola. La loro convivenza in casa 
si è sviluppata con amore e preoccupazione per 
l'altro nonostante le diverse tribù. Si tratta di una 
testimonianza in un paese dove il tribalismo è un 
problema.

God bless you all. Yours Faithfully.  Sr. Alice 
Wambui Ndungu.

Meru - Assistenza famiglie
Nella città di Meru, est del Kenya, noi frati con-
ventuali stiamo predicando, come S. Francesco, la 
Buona Novella ai musulmani e aprendo le porte 
della nostra casa di preghiera per i non cattolici.
Siamo impegnati in diversi progetti e attività, con 
l’obiettivo di migliorare la crescita fisica, intellet-
tuale e spirituale di bambini e adulti che a noi si 
rivolgano. Circa 12 mila fedeli conta la Parrocchia, 
che comprende 16 Case di Preghiera, una chiesa e 
una sala parrocchiale.
Con l'attività del dispensario, costruito tra il 
1988/90,  gestito delle Suore Francescane Missio-
narie di Assisi, provenienti dallo Zambia, si sono 
potute aiutare molte persone della zona circo-
stante, circa 2.800 casi l'anno, in particolare di ma-
lattie infettive, come malaria e tifo. Oltre la cura 
del corpo, la comunità francescana di Meru pone 
molta attenzione alla cura dello spirito.  La Casa di 
Ritiro accoglie ogni anno circa 1000 persone, tra 
religiosi/e e laici, offrendo un accompagnamento 
spirituale.

Siamo grati a Dio e a voi fratelli e sorelle che ave-
te collaborato per la realizzazione di queste opere. 
Continuate a credere in noi e nel Signore, affinché 
le opere avviate funzionino bene e portino bene-
ficio a tanti nostri fratelli e sorelle.

I frati della Comunità

MALAWI
Scuole per bambini
La parrocchia comprende una zona molto vasta  
i Mzimba - 30 zone pastorali, 72 chiese/costruite 
in mattoni, alcune ancora in costruzione – la più 
distante è di circa 120 km. 
Nel territorio della parrocchia operano le Suore 
dell’Immacolata che mantengono un asilo per i 
bambini e ci sono anche 38 scuole: primarie e se-
condarie, che sono sotto totale cura della missio-
ne.  I frati insieme coi parrocchiani devono curare 
tutte le necessità delle scuole, come riparazioni e 
altri mantenimenti, affinché i frati possano svolge-
re un fruttuoso servizio alla Chiesa locale. P. Linus
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GHANA 
Accra-Scuola per adulti 
Pace 
P. Arcadio Sicher, francescano 
conventuale, opera nella ba-
raccopoli di 80.000 persone e 
10.000 baracche, sorta sulle im-
mondizie con cui il governo del 
Ghana ha riempito una palude 
malsana al centro della capitale 
Accra.

La gente all’inizio lo guardava 
con sospetto:  “Cosa viene a fare 
questo bianco in mezzo a noi? 
Forse vende droga o cerca nostre 
ragazze per farle prostituire?”. 
Poi si accorse che P. Arcadio era lì per loro, con loro, 
a testimoniare che c’è un Dio che ama i poveri. 
«Vivere lì, fratello tra fratelli, aperto all’amicizia e 
all’accoglienza di tutti, condividere le gioie e le fa-

tiche di ogni giorno, camminare insieme, fare la 
coda al rubinetto dell’acqua, sorridere alle provo-
cazioni, condividere il cibo: questo è il ministero 
più importante e più efficace». P. Arcadio 

ZAMBIA

L'istruzione in Zambia
Obiettivo dei vari progetti è 
quello di promuovere e gestire 
programmi di sviluppo sanitario 
ed educativo.
Gli scolari cominciano a frequen-
tare la prima classe dopo aver 
compiuto i 7 anni.
Le scuole elementari sono com-
poste da 7 classi (grades, in in-
glese).
Le scuole superiori sono compo-

ste da 5 classi; a loro volta suddivise in: junior (gra-
des 8 e 9), e higher (grades 10 – 12).  Al momen-

to la scuola dell’obbligo nel paese arriva al 
grade 9.
Scuole e attività da noi sostenute con atten-
zione a famiglie e bambini orfani sono a: 
Chawama, 
Ikelenge, 
Chifubu, 
Kapiri Mposhi, 
Kitwe, 
Ibenga e Luanshya 
Little Daniel School
Questi progetti hanno come destinatari 
bambini e ragazzi poveri. 
I frati di Zambia
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BURKINA FASO
Ospedale S. Massimiliano Kolbe
L’azione principale della Missione è portare la "Pa-
rola del Vangelo" insieme alla promozione umana, 
che in Burkina si identifica con la fame e la salute 
delle persone, adulti e bambini.
Noi frati siamo impegnati in una ventina di villag-
gi, che fanno capo alla Parrocchia di S. Luca, dove 
ci sono i centri di catechesi, il Convento delle Suo-
re, la grande Chiesa, Ospedale S. Massimiliano 
Kolbe e il nostro Convento con Centro Nutriziona-
le, Farmacia, già operanti, servizi di medicina ge-
nerale, odontoiatria, laboratorio analisi. L'attività è 
rivolta in particolare ai bambini malnutriti.

Il progetto “un pozzo per ogni villaggio”, 
prevede la realizzazione di pozzi profondi 60 me-
tri, per permettere alla popolazione locale di at-
tingere acqua potabile senza più percorrere chilo-
metri alla ricerca di bacini d’acqua. Molto finora è 
stato fatto grazie al vostro aiuto per gli abitanti dei 
villaggi limitrofi.

I frati del Burkina Faso 

TANZANIA 
Centro per l'istruzione S. Massimiliano 

I beneficiari sono bambini a partire dai tre anni, 
con un asilo (della durata di 2 anni), scuola prima-
ria (della durata di 7 anni) che in Tanzania è ob-
bligatoria, seguita dalla scuola secondaria (di 6 
anni) e/o formazione professionale (2 anni) che 
da un’ opportunità anche a coloro che non sono 
in grado di proseguire nell’istruzione secondaria 

o superiore e desiderano riceve-
re una preparazione adeguata 
per la loro professione futura e la 
loro vita. 
Attualmente, grazie all’aiuto e 
bontà del cuore dei nostri bene-
fattori, la prima parte del Centro, 
ovvero l’edificio per la scuola pri-
maria, che può accogliere 680 

alunni, è per lo più pronto e funzionante. 
Anche l’asilo accoglie i bambini dal gennaio 2011. 
La comunità locale è molto impegnata in questo 
progetto che darà la possibilità a tanti ragazzi di 
avere una formazione adeguata. 

I frati della missione
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ROMANIA 
Cari amici e benefattori,
con il cuore pieno di gratitudine, ringra-
ziamo tutti quelli che hanno collabora-
to alla buona riuscita del nostro lavoro 
umanitario verso gli sfortunati ed emar-
ginati della nostra società. 
Con il nostro lavoro educativo vogliamo 
specialmente mettere al riparo questi 
piccoli dai grandi pericoli che li minac-
ciano, perchè nell’assenza di una mini-
ma educazione la delinquenza prende 
il sopravvento. 

Desideriamo toglierli dalla povertà, 
non solo materiale, e aiutarli a essere 
delle persone per la società del domani.
Secondo un recente studio solo nella 
capitale Bucarest sono migliaia i minori di strada. 
Lo studio prende in esame anche altre due grandi città come Costanza e Brasov, dove sono centinaia  
bambini che chiedono l'elemosina. Queste cifre necessariamente approssimative non riescono a offrire 
un panorama completo del dramma, difficilmente spiegabile a parole, di migliaia di bambini per i quali la 
casa è la strada o un posto nelle 
fogne, quando d'inverno ci si rie-
sce a riscaldare tra i tubi, dimen-
ticando il dolore drogandosi con 
la colla.

Il nostro obiettivo è il migliora-
mento delle condizioni di vita dei 
bambini orfani e abbandonati, 
promuovendo ed incentivando 
la realizzazione di strutture per 
l'educazione, lo sviluppo cultura-
le e la formazione professionale 
dei minori, valorizzando le risorse 
umane delle famiglie di origine 
dei bambini per facilitare il loro ri-
entro in famiglia.

Pace e Bene, Fr Emilian 

Est Europa
Nel corso della storia si è formato un vero e 

proprio divario tra i Paesi dell’ovest e dell’est che 
sono rimasti per decenni isolati dal resto del 

continente a causa del loro percorso politico e 
della loro storia, troppo spesso insanguinata da 

conflitti e disastri ambientali.
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Condividere la missione

Metto me stesso 
e tutto ciò che ho 

a servizio degli altri

"Gesù da amico 
si è fatto servo.

Imparo da Lui per 
avere la stessa capacità 

di servire gli altri.
Quel servizio in cui 

entrambi cresciamo nel 
nostro cammino di vita.
In una famiglia ciascuno 

non considera solo
la propria felicità o il 

proprio benessere, 
ma si sente fraternamente 
responsabile della felicità e 

del benessere  di tutti gli altri.
In una famiglia non esiste 

la beneficenza verso 
i singoli membri,

ma si attua
la condivisione fraterna 

per l’uguaglianza
che consiste nel donare
a tutti pari opportunità, 
affinché ciascuno possa 
realizzare positivamente 
la propria vita a seconda
delle diverse situazioni, 

capacità, interessi”..

A nome di tutti i missionari

Por todo esfuerzo de parte de 
ustedes y por la paciencia y toda la 
colaboración les agradezco mucho. 

Con todos los niños recordamos 
todos nuestros bienhechores 
durante nuesrtas oraciones. 

Que Dios les bendiga.
  

P. Rafael Dryjanski ofm conv, Perù

Il percorso missionario, attraverso i diversi progetti da noi tutti sostenuti, 
nasce dall'idea della Condivisione. L’esperienza insegna che se una comunità, 

vive isolata dalle altre, non si confronta e si scoraggia. Ma quando, insieme alle 
altre, partecipa dello stesso cammino e condivide le stesse esperienze di vita, 

essa si anima nel vedere che altre comunità, nonostante i loro limiti e difficoltà, 
non si arrendono. Così, anche se l’ideale è molto elevato, trova più coraggio 

e forza per perseverare nel cammino.
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India

Brasile

Filippine

Specialmente in questo nostro tempo 
in cui la voce del Signore sembra sof-
focata da "altre voci" e la proposta di 
seguirlo donando la propria vita può 
apparire troppo difficile, ogni comu-
nità cristiana, ogni fedele, dovrebbe 
assumere con consapevolezza l’impe-
gno di promuovere le vocazioni. 
È importante incoraggiare e sostenere 
coloro che mostrano chiari segni della 
chiamata alla vita sacerdotale e alla 
consacrazione religiosa, perché sen-
tano il calore dell’intera comunità nel 
dire il loro "sì" a Dio e alla Chiesa. 

(Benedetto XVI)

Adozione/Sostegno 
seminari

Desideri in particolare accompa-
gnare il cammino vocazionale 

di giovani africani, asiatici, 
latinoamericani fino alla loro 

ordinazione sacerdotale? 
Puoi farlo, accogliendoli nella fede 
attraverso l’adozione missionaria. 

Ti chiediamo di accompa-
gnarli con la preghiera  

e con un piccolo contri-
buto economico destina-

to al mantenimento 
dei seminaristi delle 

missioni dei 
frati minori conventuali.

Adottare/sostenere
i seminaristi francescani
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Vietnam

Africa

Romania

Venezuela

Indonesia

Sostegno Vocazioni 

alla vita religiosa e sacerdotale 

nei Seminari francescani di:  

Brasilia, Messico, Venezuela, 

Indonesia, India-Kerala, Filippine, 

Vietnam, Russia,  Romania, Africa 



Collabora con le missioni
 abbonati a  “IL MISSIONARIO FRANCESCANO”

Mensile di formazione e informazione, 
che apre una finestra sul mondo 

della missionarietà e racconta storie di evangelizzazione

Abbonati, rinnova o regala 
l'abbonamento 2013

Puoi essere solidale con ... 
ADOZIONI/SOSTEGNO A DISTANZA BAMBINI
Con una piccola donazione periodica puoi offrire a bambini e le loro famiglie un sostegno 
alimentare, sociale e sanitario, dare loro la possibilità di studiare.

ADOZIONI/SOSTEGNO VOCAZIONI
Con il vostro contributo potete consentire ad un giovane frate di seguire la sua vocazione 
religiosa/sacerdotale e ricevere adeguata formazione, dall'ingresso nell’Ordine e in tutte le 
tappe formative fino al sacerdozio.

INTENZIONI SS MESSE
Si può offrire un contributo per la celebrazione delle SS. Messe in terra di missione.

ISCRIZIONE ALLE SS MESSE PERPETUE
Consiste nella iscrizione alla Pia Opera delle Sante Messe Perpetue. 
L’iscrizione è sia per i vivi che per i defunti.


